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Questo disegno è nato dal desiderio, e come tentativo, di rappresentare l’essenza della spiritualità propria dei gruppi Familiari Cristiani. Al centro il Cristo e, non a caso il Cristo risorto con tutti i “significati” che la Sacra Scrittura e la fede della Chiesa gli attribuiscono. Avvolgente il Cristo, quasi a protezione e nel contempo ad espansione: lo Spirito Santo, raffigurato da una colomba che, scendendo sulla coppia, si inserisce fra i due come un anello, del quale ha anche la forma, li lega a Cristo, in Cristo e per Cristo.

Attorno, oltre la scritta Gruppi Familiari Cristiani, tra fedine nuziali indissolubilmente legate, un brano della preghiera di Cristo sofferente, che certo rappresenta il massimo della speranza e della fede che, non solo le coppie di sposi ma, ogni cristiano può e deve nutrire.
N.B. Il simbolo è stato adottato come simbolo nazionale del M.F.C. in Italia.

MOVIMENTO FAMILIARE CRISTIANO
Il MFC nasce a Chicago nel 1943 grazie al carisma apostolico di una coppia di sposi: i coniugi Pat e Patty Crowley. 

Con la nascita del MFC per la prima volta dentro un movimento di laici si promuove l’apostolato familiare e la spiritualità coniugale.
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Nel 1973 si diffonde in Italia grazie all’opera di Mons. Charles Vella. 

Viene riconosciuto dalla C.E.I. il 23 giugno 1989.
CARATTERISTICHE
Movimento. Il MFC è un movimento apostolico che promuove i valori umani e cristiani della famiglia, attraverso un processo di autoeducazione e autoforma non sclerotizzato.  Come ogni movimento è dinamico, cioè ha un proprio carisma, degli obiettivi specifici ed è evolutivo. Parte dalla spiritualità coniugale e familiare per promuovere attraverso i propri componenti attività che cercheranno di formare una comunità aperta ed efficace, diffondendo l’amore vissuto personalmente e comunitariamente.
Familiare. Il MFC è composto da famiglie, assistito da sacerdoti, e forma coscienza di comunità ecclesiale, con senso missionario, con un atteggiamento di servizio verso la Chiesa ed il mondo.
Cristiano. Il MFC è un movimento dentro la Chiesa sempre rinnovata. La sua ragione di essere è assumere una parte della missione di Chiesa che è al servizio del mondo. La comunità cristiana del MFC è missionaria, è una comunità di fede, è una comunità d’amore, è una comunità di preghiera, è una comunità di evangelizzazione e di catechesi per le famiglie che la formano e per la società.

LA SUA IDENTITA’.
Il MFC nasce come movimento pionieristico nel quale si accentua il valore della vocazione specifica degli sposi. Nelle sue caratteristiche, tra l’altro,  si evidenziano:
· La valorizzazione del concetto di amore coniugale e pertanto la spiritualità degli sposati e il loro cammino di santità.

· Il laico apostolo, promuovendo l’impegno ad assumere l’azione apostolica della Chiesa e cercando di scoprire la spiritualità della famiglia e l’apostolato familiare.

· La necessità della pastorale familiare e della sua organizzazione.

· La liturgia inserita nella vita

· La preparazione al matrimonio come una necessità sentita nella società, di fronte ai cambiamenti di cui ha sofferto via via la famiglia.

· Famiglia salvatrice della comunità in quanto la sua missione non finisce all’interno della famiglia stessa, bensì che essa deve essere costruttrice della società.

· Famiglia e cambiamento sociale contribuendo ad un autentico senso di comunità nelle sue espressioni di fraternità, giustizia e solidarietà.

· Ideologie e politica, discernere e trarre lume dal Vangelo sulla situazione sociale, sul sistema, sulle ideologie.

· L’educazione alla fede dentro la famiglia deve essere mutua, vivendo una coeducazione, nella quale tutti danno e tutti ricevono.  

· Aperto a tutte le famiglie, quale che sia la loro costituzione e il grado di mancanze che presentano per portarle al messaggio di amore del Signore e renderle capaci di dare una risposta di fede.
LA SUA SPIRITUALITA’
· Riscopre, nella Sacra Scrittura, il matrimonio come segno dell’alleanza tra il Signore e il suo Popolo.
· Approfondisce la duplice realtà umana e sacramentale del matrimonio.

· Valorizza la funzione sociale del matrimonio perché l’amore dell’uomo e della donna non è un fatto che riguarda solamente i due, bensì tutta la società.

· Celebra la famiglia: Chiesa Domestica in quanto in ogni famiglia cristiana si dovrebbero riflettere i diversi aspetti della Chiesa intera.

· Il MFC cerca di essere un mezzo efficace perché la famiglia possa comprendere cosa significa la spiritualità coniugale e la Chiesa Domestica.
OBIETTIVI.
L’evangelizzazione e la promozione della famiglia, sviluppando i suoi valori umani e cristiani, per renderla capace di compiere la sua missione riformatrice di persone, educatrice nella fede e promotrice del bene comune.
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LA SUA VITA
Il MFC è un movimento apostolico che cresce con la Chiesa nel suo cammino di comunità di fede.  E’ portatore di un messaggio che appartiene al suo carisma e i propri componenti ne devono essere testimonianza  affinché altre famiglie ne sentano il desiderio di conoscenza.

Occasioni di accostamento saranno:

· azione evangelizzatrice delle coppie;

· pastorale prematrimoniale;

· gruppi giovanili;

· parrocchie;

· giornate familiari;

· prese di posizione pubblica del MFC circa i problemi    della famiglia;

· ritiri spirituali;
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dinamiche di genitori con i figli.

METODOLOGIA
La metodologia del MFC è uno strumento di autoconoscenza e di conoscenza tra i coniugi e tra tutti i componenti del gruppo familiare, si articola su due livelli:
· l’ascolto e la riflessione della parola di Dio.  

Momento di evangelizzazione e di catechesi per le coppie perché esse stesse possano diventare a loro volta evangelizzatrici verso i loro figli e verso tutta la comunità.

Si articola in:

w lettura del brano della Parola di Dio;

w introduzione all’inchiesta;

w stabilisce un nesso tra la Sacra Scrittura e l’inchiesta;

w pausa per una riflessione personale a contatto con la propria interiorità e la propria vita di coppia - famiglia;

w riflessione comune sul testo;

w rapporto sull’impegno in cui ogni coppia fa un rapporto flash sul proprio comportamento in relazione all’impegno preso dal gruppo nell’incontro precedente.
· il metodo dell’inchiesta che porta il gruppo ad osservare, valutare ed agire insieme su situazioni concrete della vita.
L’inchiesta rappresenta il momento formativo che deve portare all’impegno cristiano. Soggetti dell’inchiesta sono argomenti attuali della vita familiare cristiana, qui si attua la dinamica dell’incontro tramite la comunicazione e l’interazione tra i vari membri del gruppo.
I tre momenti dell’inchiesta:

w Osservare - cioè prendere coscienza della situazione e della realtà di cui viviamo. Espone fatti e dati concreti della situazione prescelta astenendosi dall’esprimere opinioni o giudizi di merito. Esposizione concreta di avvenimenti in cui si sia direttamente implicati così da esporre le proprie esperienze di vita.

w Valutare -  scoprire cosa Dio, Gesù farebbe o direbbe di fronte alla situazione e al fatto che stiamo esaminando.

w Agire -  formazione del gruppo attraverso l’azione e l’impegno. Prendere la decisione su cosa si potrebbe fare per migliorare la situazione e su come aiutare le altre famiglie della Comunità.

Obiettivi di questa metodologia sono:
1. La formazione personale di ciascuna coppia che si riflette poi all’interno della famiglia e della comunità.

2. L’apertura reciproca verso il proprio coniuge, le coppie del gruppo e la comunità mediante l’ascolto, il dialogo, le esperienze e la preghiera.

3. Il servizio alle famiglie tramite l’impegno concreto posto a conclusione dell’incontro.
ITINERARIO DI FORMAZIONE 
Il processo di crescita suscitato e sostenuto dal Movimento Familiare Cristiano al fine di far conseguire alle coppie gli scopi del loro cammino di formazione avviene attraverso un itinerario che ne precisa, graduandoli, gli obiettivi da raggiungere e ne scandisce i tempi:
1^ Tappa
COSTITUZIONE DEL GRUPPO 

(durata 1° anno)
Ÿ Obiettivi:

Avvio al dialogo di coppia                         


Amicizia nel gruppo
Ÿ Strumenti:
Schema “Amore, Fede, Conoscenza”



Organizzare qualche giornata 
     



comunitaria


Momenti comuni in preparazione 


all’Avvento e alla Quaresima.

Ÿ Conclusione:
Consegna del “Padre Nostro” durante 



una celebrazione eucaristica.

2^ Tappa
IL GRUPPO NELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE
(durata 2° - 3° anno)
Ÿ Obiettivi:

Preghiera nella coppia




Inserimento attivo nella vita della 




Parrocchia
Ÿ Strumenti:

Schema “Famiglia diventa ciò che sei”




Partecipazione a incontri diocesani




Costituzione di un fondo di solidarietà
Ÿ Conclusione:
Consegna della “Bibbia” nell’ambito di 



un ritiro

3^ Tappa
IL GRUPPO SI APRE ALLA MISSIONE
(durata 4° - 5° anno)
Ÿ Obiettivi:

Maturazione delle coppie che si 





impegneranno nella missione:


a)
In famiglia
- rapporto di coppia





- educazione dei figli alla Fede


b)
In parrocchia
- catechesi familiare di quartiere




- educazione dei giovani 





all’amore





- presenza attiva negli organismi 




della parrocchia


c)
Nel sociale
- presenza attiva nella scuola, 




nel lavoro, nell’associazionismo, 




nella politica

Ÿ Strumenti:

Schema “Catechismo degli adulti”
Ÿ Conclusione:
Consegna del “Credo” nell’ambito della 



celebrazione della Festa della Famiglia
4^ Tappa

TRASFORMAZIONE DEI GRUPPI IN COMUNITA’ FAMILIARI DI BASE
(durata dal 5° anno in poi)
Esame e studio dei documenti più recenti del Magistero per farne scaturire riflessioni, proposte e sussidi per la Pastorale Familiare. Impegni apostolici in tutte le iniziative di Pastorale a beneficio della Famiglia.
Suggerimenti
CONSEGNA DEL PADRE NOSTRO
1) Il Sacerdote o un Diacono chiama per nome coloro che riceveranno la preghiera del Signore.

2) Lettura del Vangelo secondo Matteo 6, 9 - 13.

3) Omelia nella quale si spiega l’importanza della preghiera del Signore per la famiglia cristiana.

4) Il Celebrante invita alla preghiera con queste parole:

“Invochiamo il Signore Dio nostro, illumini Egli i cuori di tutti gli sposi qui presenti perché mediante la consegna, della preghiera dei figli di Dio dataci da Gesù, possano crescere nella coscienza di essere Sua famiglia e vivere nella fede come chiesa domestica”.

5) Tutti pregano in silenzio, ogni coppia si tiene per mano.

6) Il Celebrante stendendo le mani sopra le coppie riunite dice:

“Dio onnipotente ed eterno, che rendi la Tua Chiesa sempre feconda di nuovi figli, aumenta in questi sposi l’intelligenza della fede. Essi sono già Tuoi figli, in forza del battesimo e sono diventati una cosa sola davanti a Te con il Sacramento del matrimonio; fa che riconoscendoTi e invocandoTi insieme come Padre possano sperimentare nella loro vita e nella loro famiglia la Tua premurosa e consolante presenza con l’abbondanza delle Tue benedizioni; fa che i gruppi formati da questi sposi possano vivere pienamente come Tua famiglia, Tua Chiesa. Te lo chiediamo per Cristo Tuo Figlio e nostro Signore”.

7) Tutti ricevono la preghiera del Signore che sarà detta insieme con particolare fede.
CONSEGNA DELLA BIBBIA
1) Si chiamano per nome le famiglie che riceveranno la Bibbia

2) Si può spiegare l’importanza della Bibbia: Parola di Dio rilevata agli uomini.

3) Il Celebrante invita alla preghiera con queste parole:

Prepariamoci ad invocare il Signore perché queste famiglie trovino nella Sacra Scrittura incessantemente nutrimento e vigore, prendano sempre più consapevolezza che esse non accolgono soltanto una parola umana, ma quello che è realmente la Parola di Dio. “Nei Libri Sacri, infatti, il Padre che è nei cieli viene con molta amorevolezza incontro ai suoi figli, ed entra in conversazione con loro” (Dei Verbum n. 21).                                                                      Ricordiamoci che “l’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo”.

4) Tutti pregano in silenzio; gli sposi si tengono per mano.

5) Il Celebrante stende le mani sopra le famiglie e prega così: 

“Dio Onnipotente ed Eterno, che ci hai donato Tuo Figlio, Parola fattasi carne, fa che quanti ricevono il libro delle Sacre Scritture comprendano che la Tua Parola è stabile come il cielo, è lampada per i loro passi, è luce sul loro cammino; fa che la Tua Parola non rimanga senza effetto, senza avere operato ciò che Tu desideri e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata.                                

Te lo chiediamo per Cristo Tuo Figlio e nostro Signore”. Amen.

6) Il Sacerdote consegna ad ogni famiglia la Bibbia dicendo:                   Ricevete il Libro della Sacra Scrittura. Accogliete con docilità la Parola di Dio perché porti frutti di fede nel vostro cuore.

7) La famiglia ricevendo la Bibbia risponde:                                             Le tue parole, Signore, sono Spirito e vita.
CONSEGNA DEL CREDO
1) Si chiamano per nome le famiglie che riceveranno il Credo e si dispongono, per coppia, lungo la navata.

2) Si può spiegare brevemente il Simbolo Apostolico, antica professione di fede, di cui si hanno le tracce già in S. Ireneo e Tertulliano nel secolo II. E’ una sintesi semplice e breve della fede professata dal cristiano, quasi una tessera di riconoscimento, formata da poche parole che contengono grandi misteri.

3) Il Celebrante invita alla preghiera con queste parole:

Preghiamo per queste famiglie che a momenti riceveranno simbolicamente il CREDO, in quanto si impegnano a vivere e professare tutte le verità che esso racchiude. Il Signore le aiuti a vivere come Membra vive del Suo Corpo, che è la Chiesa, e possano diventare vere chiese domestiche.

4) Momento di pausa in cui tutti pregano in silenzio.

5) Il Celebrante stende le mani sulle famiglie e dice:

O Signore, sorgente di luce e di verità, ci rivolgiamo alla tua eterna e giustissima misericordia, per queste tue famiglie, rendile salde nella fede e sante nella vita, concedi loro il dono di una fede adulta, di una ferma speranza, e di una operosa carità, perché siano testimoni del Tuo Amore, e animate dallo Spirito possano essere di esempio con le parole e con le opere ad altre famiglie che incontreranno lungo il loro cammino e così edificare il Corpo di Tuo Figlio che è la Chiesa.  Tutti: Amen.

6) Il Sacerdote consegna ad ogni famiglia il CREDO dicendo: 
Vivete e diffondete ciò che professate a lode e gloria di Dio.

7) La famiglia risponde: AMEN e torna al proprio posto.                           Il Celebrante dà inizio alla recita del Simbolo dicendo: Io credo in Dio, Padre Onnipotente, ( prosegue insieme ai presenti )                                                 creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese all’inferno; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti.                                                                 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vota eterna. Amen.
QUESTA E’ LA NOSTRA FEDE

QUESTA E’ LA FEDE DELLA CHIESA

Il candelabro della famiglia
Il candelabro “Nazaret della Vita” è stato ideato dalla meditazione sull’Enciclica del Papa “Evangelium Vitae”
Evidenzia come a Nazaret (base del candelabro) attraverso la Sacra Famiglia, per virtù dello Spirito Santo (zona centrale dello stesso candelabro) ha avuto origine Cristo, Verbo Incarnato (la vita), che è luce del mondo (zona apicale del candelabro).
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Il simbolo della vita è Nazaret.

I simboli non sono solo immagini esterne, ma sono ricchi di contenuti.

I contenuti del candelabro sono disposti in tre livelli:

1. Inferiore - rappresenta la Terra.

2. Medio - rappresenta l’Uomo.

3. Superiore - rappresenta il Cielo.

La Terra o creazione è rappresentata dalla fontana della vita; dall’acqua di Nazaret, dal battesimo o acqua della vita.

Il significato della redenzione è rappresentato dal frutto della terra che è il giglio, simbolo di Nazaret; la città di Maria.

La Sacra Famiglia con Cristo simboleggia la vera vita. 

Il triangolo rappresenta la SS.MA Trinità.

Lo Spirito Santo è rappresentato dalla colomba.

Il Verbo incarnato è Cristo che è vera luce.

Tutto questo posto sullo sfondo della Croce, ove si adagia un lenzuolo bianco (albero della vita), rappresenta la resurrezione o Luce. Noi siamo il popolo dei viventi. Popolo della vita per la vita.
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Gruppo Familiare Cristiano

Chiesa San Paolo Apostolo
Via Avitabile, 14     

97016 Pozzallo (RG)

Tel. (0932) 955204

Impaginazione stampa (a cura di)

Rosa Maria e Giorgio Ruta

